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Ero sulla pagina di Wikipedia. Cerco Orvieto. 
Cerco il vino Di Orvieto. 
Mi aspetto di trovare notizie. Nomi. Foto. 
Tutto quello che so che nel mondo del vino ad 
Orvieto sta succedendo. 

Invece una tristezza senza fine. 
Una pagina praticamente vuota dove non si par-
la di nulla. Ah si. Come abbinamento l'amatricia-
na. Cioè una pochezza unica. Come se niente di 
quello che fanno le tante persone che lavorano in 
questo mondo fosse stato fatto. 
Ma io mi chiedo: é questa l'immagine che dia-
mo? É questa la cura che abbiamo per le cose 
che rendono la nostra città famosa nel mondo. 
Per uno dei settori che da da mangiare a tanti di 
noi? Perché non sappiamo curare quello che ci è 
stato lasciato? 
E penso non solo al vino ma al territorio rovina-
to da una discarica che sta gettando fango sulla 
nostra città. 
Perché non riusciamo a valorizzare il bello che ci 
circonda, che sia un monumento o un prodotto 
tipico. 
Resto basito da sempre nel vedere queste cose. 
Nel rendermi conto che si parla tanto e non si fa 
nulla. 
É una pagina web di Wikipedia, non la bibbia. 
Ma proprio per questo da un senso dell'abban-
dono che fa quasi male. 

Itinerary
37
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• Automobili sostitutive
   a disposizione del 
 cliente

• Banchi di riscontro
   e banchi dima   
 universale

• Ripristino proiettori 
 usurati

• Riparazione e 
 sostituzione 
   dei cristalli e 
 parabrezza 
   anche a domicilio

• Sostituzione di 
 pneumatici

• Recupero autoveicoli

• Specializzati 
   in verniciatura a forno   
   con prodotti ecologici

• Finanziamenti
   personalizzati

L'ABBANDONO
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La Giunta regionale ha in-
caricato il Direttore regiona-
le al Governo del territorio e 
paesaggio, Protezione civi-
le, Infrastrutture e mobilità, a 
sottoscrivere il contratto con 
Trenitalia per l'attivazione del 
servizio ferroviario, con due 
corse giornaliere sulla tratta 
Perugia Fontivegge – Arezzo 
quale estensione di un servizio 
Frecciarossa che attualmente 
già collega Arezzo – Milano 
precisando che tale servizio per 
il momento assume carattere 
sperimentale e che la Giunta 
Regionale valuterà successiva-

mente la possibilità di stabiliz-
zare il servizio. 
Il contratto irmato autorizza 
l'attivazione, a titolo speri-
mentale, del servizio proposto 
a decorrere dalla data del 8 
febbraio 2018, fino al nuovo 
cambio di orario previsto per 
l'8 dicembre 2018. 
La decisione della Giunta re-
gionale, come si legge nell'atto 
predisposto, è scaturita dalla 
richiesta, avanzata da parte 
di ampi settori della comunità 
regionale, di attivare un col-
legamento ferroviario veloce 
diretto tra Perugia Fontivegge 
e Milano Centrale, "nell'inte-
resse generale e per lo svilup-
po dell'economia del territorio, 
garantendo il dettato costi-
tuzionale sulla mobilità delle 
persone similmente a quanto 
già accaduto in altre regioni 
d'Italia, quali la Basilicata e la 

Puglia, caratterizzate anch'esse 
da scarsi e lenti collegamenti 
ferroviari lungo l'asse Nord/
Sud nazionale confermando il 
grande interesse pubblico ver-
so questa tipologia di servizi di 
trasporto passeggeri". 
Per giungere all'affidamen-
to del servizio, è stata attivata 
una procedura per assicurare, 
senza rotture di carico, il col-
legamento con Arezzo da cui è 
possibile proseguire nella rete 
dedicata all'Alta Velocità e ri-
volta a entrambi gli operatori 
che svolgono servizi a livello 
nazionale su tale rete.  La so-

cietà ferroviaria Italo-Nuovo 
trasporto viaggiatori non ha 
manifestato interesse mentre 
la Società ferroviaria Trenitalia 
spa, ha manifestato il proprio 
interesse ed ha elaborato e 
proposto l'attivazione del ser-
vizio ferroviario richiesto con 
due corse giornaliere sulla trat-
ta Perugia Fontivegge – Arezzo 
quale estensione di un servizio 
Frecciarossa che attualmente 
già collega Arezzo – Milano. 
La Regione Umbria si farà 
carico dell'onere per l'atti-
vazione del servizio, fissato 
in 1.300.000 euro oltre IVA 
(10%), usufruendo anche di 
un contributo straordinario 
della Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Perugia di 350.000 
euro, per il quale la Giunta re-
gionale ha voluto ringraziare il 
presidente Giampiero Bianconi 
ed i membri degli Organi della 

Fondazione "per la sensibilità e 
l'attenzione dimostrata anche a 
sostegno di questo importante 
progetto". La fase sperimen-
tale, ha sottolineato la Giunta 
regionale si propone comun-
que di garantire un servizio di 
trasporto di qualità ai cittadini 
della regione e che, pertanto, 
la Società ferroviaria dovrà 
monitorare il flusso di passeg-

geri in partenza e in arrivo a 
Perugia Fontivegge, anche al 
fine di rivedere i termini del 
contratto, qualora l'utenza ri-
sultasse maggiore del previsto. 
Ed a questo proposito la Giunta 
ha manifestato apprezzamento 
anche per le prime risposte de-
gli utenti visto che in pochissi-
me ore sono state ricevute oltre 
quattrocento prenotazioni.

Freccia Rossa in Umbria.

"Quello del Ministero dell'i-
struzione era un provvedi-
mento particolarmente atte-
so per dare risposte concrete 
alle esigenze di adeguamen-
to sismico di numerosi edifici 
scolastici della nostra Regio-
ne. Questo finanziamento, 
insieme ai fondi che verran-
no dalle altre leggi del set-
tore e da quelli previsti per 
la ricostruzione nelle aree 

colpite dal sisma, permette 
di continuare la grande azio-
ne che la Giunta regionale 
dell'Umbria ha intrapreso 
per la messa in sicurezza de-
gli edifici scolastici esistenti 
e la realizzazione di nuovi 
edifici sempre più adeguati 
alle esigenze degli studenti 

e di tutti gli operatori della 
scuola". 
E' questo il commento 
dell'assessorato regiona-
le all'istruzione in seguito 
alla pubblicazione da parte 
del Ministero dell'Istruzione 
dell'elenco dei comuni um-
bri ammessi a contributo per 
l'adeguamento delle scuole, 
attraverso le risorse stanzia-
te da Governo e Parlamento 

nella legge di Bilancio 2017. 
In Umbria sono stati finan-
ziati 38 interventi di ade-
guamento e miglioramento 
sismico, di adeguamento 
strutturale e di manutenzione 
straordinaria in 22 comuni 
della Regione per un totale 
di 29 milioni e 943mila euro.

30 milioni
per la Regione Umbria.

I contatti sono validi per tutte le nostre scuole:
Gli uffici di segreteria sono aperti: 
lunedì, mercoledì, venerdì, sabato dalle ore 11.00 alle ore 13.00, martedì e giovedì dalle ore 15.30 alle ore 17.00

Piazza Cahen Orvieto (TR)  ·   Tel. 0763 342878 - Fax 0763 344582  ·   www.iisacp.gov.it  ·   tris00200a@istruzione .it

Professionali si cambia -     
più laboratori,    

più compresenze,  
più personalizzazione!

ISTITUTO
PROFESSIONALE

 

     E’ classico ciò che persiste
    come rumore di fondo,
   anche là dove l’attualità
  più incompatibile
fa da padrona”.

 

“Il sapere passa
    attraverso la relazione,
      non esiste una didattica 
       se non entro una relazione 
        umana” M. Recalcati

LICEO
CLASSICO

LICEO
DELLE SCIENZE
UMANE

Cultura,       
innovazione e      
progettazione     

per le scelte   
del tuo futuro.

LICEO
ARTISTICO

IL LICEO ARTISTICO concorre alla formazione di una personalità critica e responsabile capace di inserirsi con com-
petenze ed atteggiamenti costruttivi nel contesto sociale (studi universitari, professionali, mercato del lavoro). Promuove com-
petenze generali e specifiche, flessibili e coerenti con una realtà sociale, economica e culturale in continua trasformazione, 
inoltre educa al rispetto della diversità, al dialogo e alla solidarietà.
INDIRIZZI: Architettura e Ambiente – Arti Figurative – Audiovisivo e Multimediale – Grafica
LABORATORI ATTIVI: Laboratorio di modellistica, dell’arreda-
mento e della scenotecnica-Laboratorio di modellistica 
virtuale CAD – Laboratorio delle tecniche graphic-
design in piattaforma MAC – Laboratorio di ri-
presa fotografica e stampa analogica e digi-
tale – Laboratorio di ripresa e montaggio 
video post produzione in piattaforma MAC 
e PC – Laboratorio delle tecniche artisti-
che: disegno, pittura e modellazione pla-
stica – Laboratorio di lingue – Laborato-
rio FABLAB
Date di scuola aperta: Domenica 14 
Gennaio 2018 - h. 10.00-13.00/15.00-
18.00; Sabato 27 Gennaio 2018 - h. 
15.00/18.00; Domenica 04 Febbraio 
2018 - h. 10.00-13.00/15.00-18.00

IL LICEO CLASSICO 
“F. A. GUALTERIO”, nel tempo, ha 
saputo adeguarsi alle esigenze imposte dalla mo-
dernità senza rinnegare il senso di una cultura, quella 
umanistica, letteraria e filosofica, che ha come fine 
l’acquisizione di una visione critica della realtà 
e la capacità di leggerne e interpretarne la 
complessità.
E’ la più antica scuola superiore della cit-
tà e con la sua lunga tradizione ha avu-
to e mantiene un ruolo significativo nel 
fornire un’ ampia e solida  formazione. 
Consente di affrontare qualsiasi percor-
so universitario e di orientarsi consape-
volmente in una realtà in rapida trasfor-
mazione.
Il percorso di studi del Liceo Classico 
garantisce, infatti, una preparazione ap-
profondita sia nell’ambito delle discipline 
umanistiche che nell’ambito delle disci-
pline scientifiche, attraverso il consoli-
damento di capacità logico-critiche 
ed espressive e l’acquisizione di 
un metodo di analisi fondato su 
processi induttivo-deduttivi.
Date di scuola aperta: Sa-
bato 13 Gennaio 2018 
- h.15.00/19.00; Saba-
to 27 Gennaio 2018 
- h. 15.00/19.00; 
Domenica 4 Feb-
braio 2018 - h. 
15.00/19.00.

UNA SCUOLA CHE SCOPRE E REALIZZA TALENTI

ISTITUTO PROFESSIONALE si prefigge 
l’obiettivo di formare operatori del settore tecnico e 

turistico in grado di inserirsi in realtà produttive diffe-
renziate sulla base delle competenze acquisite nel corso 

degli studi. Con impegno e serietà gli studenti di tutti gli 
indirizzi sono spesso chiamati a rappresentare al meglio l’I-

stituto, all’insegna del progetto che lo contraddistingue: iden-
tità e territorio. 

L’istituto offre due percorsi di studio:
Industria e Artigianato: indirizzo manutenzione e assistenza tecnica.

Servizi: indirizzo enogastronomia e ospitalità alberghiera: Sala Bar e 
Vendita, Accoglienza Turistica, Enogastronomia.

Al termine del terzo anno, è possibile acquisire la qualifica di:
• Operatore Elettronico • Operatore meccanico • Operatore ai servizi di 

vendita • Operatore ai servizi di promozione e accoglienza • Operatore della 
ristorazione

Si può visitare la scuola secondo il seguente calendario: Sabato 13 gennaio 2018 
- h. 16.00/19.00; Domenica 28 gennaio 2018 - h. 10:00-13.00/15:00-18.00; Sa-

bato 03 febbraio 2018 - h. 16.00/19.00 

IL LICEO DELLE SCIENZE UMANE è indirizzato 
allo studio dei fenomeni collegati alla costruzione dell’iden-
tità personale e, nell’opzione economico-sociale, a quello 
delle scienze giuridiche, economiche e sociali.
Nell’opzione base si approfondisce, infatti, la conoscenza 
della persona attraverso lo studio della Psicologia e delle 
Scienze dell’Educazione e si ampliano, nell’intero quinquen-
nio, le Scienze Naturali e la cultura umanistica con la presen-
za del Latino. Nell’opzione economico-sociale si approfon-
disce la conoscenza del sistema socioeconomico, attraverso 
discipline quali Scienze giuridiche, economiche e sociali. La 
preparazione è arricchita da due lingue straniere, matemati-
ca e storia dell’arte.
Date di scuola aperta: Sabato 13 Gennaio 2018  
h.15.00/19.00; Sabato 27 Gennaio 2018  h. 15.00/19.00; 
Domenica 4 Febbraio 2018  h. 15.00/19.00.
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Sono stati tutti pubblicati i bandi, 
promossi dalla Regione Umbria, 
per la concessione di contributi 
finalizzati a sostenere progetti di 
vita indipendente delle persone 
disabili, interventi per l'assistenza 
domiciliare di anziani non auto-
sufficienti e azioni per conciliare 
lavoro ed esigenze di cura fa-
miliare. In totale – viene riferito 
dall'Assessorato della Regione 
Umbria alla Salute, Coesione so-
ciale e Welfare – vengono messi 
a disposizione quasi 10 milioni di 
euro, tra risorse europee, nazio-
nali e regionali, per dare risposte 
più efficaci ai bisogni dei cittadi-
ni in ambiti complessi e delicati 
come disabilità e non autosuffi-
cienza. In particolare, l'avviso per 
la "vita indipendente" prevede 
3,8 milioni di euro per la realiz-
zazione di 160 progetti destinati 
a promuovere concretamente 
l'autonomia e l'inclusione socia-
le delle persone con disabilità, 
attraverso progetti individuali e 
personalizzati che tengano effet-
tivamente conto delle esigenze 
di ciascuno. Il bando per la "non 

autosufficienza" è finanziato con 
risorse pari a 3 milioni euro e 
ha l'obiettivo di favorire la per-
manenza in casa degli anziani 
non autosufficienti, sostenendo 
le famiglie nella gestione dell'as-
sistenza, attraverso un contributo 
economico di tremila euro per 

l'assunzione di un assistente fa-
miliare privato che possa pren-
dersene cura, evitando l'inseri-
mento in strutture residenziali e 
quindi l'allontanamento dall'am-
biente naturale. L'idea è quella di 
raggiungere circa mille soggetti. 
Il progetto per la conciliazio-
ne di tempi di vita e di lavoro è 

denominato "Family help" e pre-
vede risorse pari a 3 milioni di 
euro per sostenere persone che 
hanno la necessità di coniugare 
il proprio diritto all'occupazione 
con esigenze di cura familiare. 
In questo caso l'obiettivo è rag-
giungere circa 3.700 destinata-

ri. Gli avvisi, 
p r e d i s p o s t i 
dalla Regione 
Umbria, sono 
stati pubblica-
ti dai Comuni 
capofila delle 
Zone sociali 
(eccetto la Val-
nerina, dove 
usciranno nelle 
prossime set-
timane), a cui 

vanno indirizzate le domande. 
Sono reperibili sul portale istitu-
zionale della Regione (sezione 
Sociale) e sui siti internet degli 
Comuni capofila. Tutti i bandi 
scadranno tra fine febbraio e i 
primi di marzo, in date diverse a 
seconda delle varie Zone sociali. 
La Regione Umbria svolgerà un 

ruolo di monitoraggio e control-
lo di primo livello rispetto alla 
gestione e all'attuazione degli 
stessi. È la prima volta – viene 
evidenziato dall'Assessorato re-
gionale alla Salute, alla Coesio-
ne sociale e al Welfare – che in 
Umbria vengono promossi in-
terventi del genere nell'area del 
sociale, con il coinvolgimento 
diretto dei Comuni e una cabi-
na di regia regionale. Si tratta 
di azioni innovative e di grande 
rilievo, addizionali rispetto alla 
programmazione consueta, che 
rispondono in maniera strut-
turata ai bisogni delle persone 
più fragili e delle famiglie più in 
difficoltà, offrendo opportunità e 
soluzioni nuove, potenziando i 
servizi e le risposte in ambiti deli-
cati come ad esempio la vita in-
dipendente delle persone con di-
sabilità o l'assistenza domiciliare 
degli anziani non autosufficienti. 
Al centro di tutta la programma-
zione, ci sono i cittadini e i loro 
bisogni, con progetti personaliz-
zati condivisi con i servizi sociali 
e sociosanitari.

La mattina di venerdì 26 feb-
braio il gruppo delle ragazze 
lettrici della VC del Liceo Ar-
tistico sono state chiamate a 
celebrare la ricorrenza del 
Giorno della Memoria duran-
te la cerimonia organizzata 
dalle Istituzioni locali che si è 
tenuta presso il Cimitero Mo-
numentale di Orvieto. Davan-
ti alla cappella privata della 
famiglia israelitica Trevis di 
Orvieto, il Prefetto di Terni, il 
Sindaco di Orvieto, un rap-
presentante della Comunità 
ebraica di Roma e l'Assessore 
alla cultura, accompagnati da 
un gruppo di personalità del-
la città, hanno ascoltato con 
molta attenzione la lettura ad 
alta voce delle nostre ragazze.
Le lettrici del Liceo Artistico 
hanno alle spalle un anno e 
mezzo di esperienza: la Nuo-
va Biblioteca Pubblica Luigi 
Fumi le ha viste (e sentite!) ci-
mentarsi per i bambini della 
scuola elementare con Le stre-
ghe e Il GGG di Roald Dahl, 
poi con La notte di Wiesel, con 
due Racconti di Anton Čechov 
e recentemente con La tregua 
di Natale Lettere dal fronte. 
Non è stata solo la perizia 
delle ragazze, che sono or-

mai brave ed esercitate alle 
letture in pubblico (e che co-
noscevano bene l'autore e il 
testo), ma sono state le parole 
di Élie Wiesel che hanno dato 
un senso profondo a quel mo-
mento che avrebbe potuto ri-
dursi ad una celebrazione isti-
tuzionale, e doverosa, della 
Memoria della Shoah.
Si è trattato di una lettura bre-
ve, tuttavia così intensa, quasi 
in una sospensione di tempo, 
di un turbamento che non di-
menticheremo. 
Partendo dalle prime terribili 
riflessioni tratte da "La nuit", 
quando Wiesel si ripromette 
di non dimenticare Mai quella 
notte, e Mai quel fumo e Mai i 
bambini e Mai quelle fiamme 
e Mai quel silenzio notturno 
che gli ha tolto il desiderio di 
vivere e Mai la morte dei suoi 
sogni e l'assassinio del suo 
Dio, fino alle ultime, tratte dal 
suo "Coeur ouvert", in cui ri-
versa la sintesi della sua lun-
ga e ricca speculazione sugli 
interrogativi su se stesso e su 
Dio. Bilancio di un'esistenza e 
di una missione, ci lascia la 
sua eredità spirituale di fidu-
cia nell'uomo "malgrado gli 
uomini", nel linguaggio, che 

noi possiamo rendere stru-
mento di comprensione e di 
consolazione, nella memoria, 
che sopravviverà alla morte 
fisica. E ci ricorda che l'uomo 
può scegliere il bene e l'offer-
ta di sé all'altro, unica rispo-
sta alla domanda sul signifi-

cato della nostra vita. 
Quasi spiazzante, infine, il 
ribaltamento di prospettiva 
operato dal filosofo: il mira-
colo che la storia di dispe-
razione della Shoah sia di-
ventata una storia contro la 
disperazione.

Le lettrici del Liceo Artistico danno voce 
a Élie Wiesel nel Giorno della Memoria.

Bandi umbri per l'area sociale
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Vistoso calo demografico an-
che in Umbria. E non poteva 
essere altrimenti visto l'anda-
mento registrato a livello na-
zionale. A certificare il calo 
della popolazione è uno studio 
dell'Istat, secondo il quale, nel 
solo 2017, il territorio umbro 
ha perso 5.700 unità di popo-
lazione, (oggi sono 884.200 

i residenti contro gli 889.900 
dell'anno scorso) facendo re-
gistrare una tendenza negativa 
del 5,3 per mille per abitante, 
decisamente superiore a quella 
nazionale che è dell'1,6. 
“Questo dato - spiega il presi-
dente Ires Cgil Umbria Mario 
Bravi - è la conseguenza di più 
fattori, primo fra tutti il saldo 
naturale, quello tra nati e dece-
duti, che è negativo per 4.700 
unità, mentre il differenziale tra 
immigrazione ed emigrazio-
ne risulta ancora in attivo per 
2.500 unità. 
Il saldo interno (tra regioni ita-

liane) segna invece un segno 
meno 900 unità. 
Per Mario Bravi “se si confron-
tano i recentissimi dati dell'Istat 
con una ricerca dell'Ires Cgil 
Umbria realizzata nel novem-
bre 2017, possiamo dire con 
sufficiente oggettività – sottoli-
nea - di trovarci di fronte ad un 
fenomeno che può essere de-

finito di declino demografico”. 
Nel dettaglio, le riduzioni del-
la popolazione umbra sono 
state dell'0,4% nel 2015, dello 
0,3% nel 2016 e dello 0,5% nel 
2017. 

"E' evidente - conclude il presi-
dente dell'Ires Cgil - che c'è un 
rapporto tra situazione econo-
mica e sociale e andamento 
demografico. L'ultimo rapporto 
dell'Istat dovrebbe far riflettere 
ulteriormente sull'esigenza e 
sul bisogno di politiche econo-
miche ed occupazionali alter-
native”.

L'Umbria perde
popolazione.

Ad  oggi sono 340 
gli interventi finan-
ziati, in Umbria, 
per la ricostruzione 
pubblica post-ter-
remoto, con un im-
porto di 271 milio-
ni e 820 mila euro.
Secondo i dati mes-
si a disposizione 
dall'Ufficio speciale 
per la ricostruzione 
della Regione Umbria, la par-
te più rilevante degli stanzia-
menti, per oltre 103 milioni, è 
riservato alla ricostruzione o al 
recupero di 57 scuole umbre, 
tra le quali le 8 di Norcia, le 
7 di Spoleto e Foligno, le 6 di 
Perugia e le 3 di Assisi e Todi.
L'altro corposo capitolo di 
spesa è destinato ai luoghi di 
culto. In questo caso la cifra 

stanziata supera i 63 milioni, 
di cui 13 riservati alle 19 chie-
se di Norcia e 9 ai 18 luoghi 
di culto di Cascia. In totale gli 
immobili del culto danneggiati 
sono 140. 
L'elenco delle opere pubbli-
che interessa anche municipi 
e palazzi comunali, per 20 dei 
quali sono disponibili 19 mi-
lioni e mezzo di euro.

Ricostruzione:

 CICONIA Piazza del Fanello 25 · Orvieto (Tr)
Silvia 338 9015872 · Valentina 338 1150961

DUE ANNI FA abbiamo unito le nostre competenze per dar vita alla 
creazione di uno spazio nel territorio orvietano dove i bambini 
fanno le cose da bambini, in maniera spontanea e serena, appren-
dono e diventano grandi; dove i grandi possono ritornare bambini 
ed attuare un percorso di crescita; dove tutti possono attuare un 
processo creativo al fine di migliorare e potenziare il proprio be-
nessere psico-fisico guidati da uno staff d'eccellenza: Silvia: laure-
ata in Storia dell'arte ed Arte Terapeuta formata; Valentina: laure-
ata in Scienze dell'Educazione e della Formazione.

BUON COMPLEANNO ALVEARE!!!
L'ALVEARE...un sogno realizzato! 

“DUE ANNI COLORATI E PIENI DI 
EMOZIONI,  DI INTENSO LAVORO E DI 
IMMENSE SODDISFAZIONI,  DI OBIETTIVI 
RAGGIUNTI. GRAZIE per la fiducia, per 
l'affetto e per l'entusiasmo che ogni giorno 
dimostrate verso di noi e verso questo 
posto un po magico!”
LA QUALITÀ IN OGNI SERVIZIO
L' Alveare è creatività e immaginazione, 
gioco e incontro, crescita e benessere, un 
luogo per coltivare la fantasia, spazio di con-
taminazione di idee con molteplici servizi:
• SPAZIO EDUCATIVO con servizio baby-

sitting da 12 mesi in su: puoi lasciare in 
piena tranquillità anche solo per un'ora 
il tuo bambino, con una educatrice 
formata in uno spazio idoneo, ricco di 
stimoli e attività, che promuovono il 
benessere psico-fisico e cognitivo.

• LABORATORI ludico-creativi e di libera 
espressione, didattici ed artistici interni 
ed esterni alla struttura.

• WEDDING HONEY, l' Alveare alla tua 
cerimonia & PARTY HONEY, l'Alveare 
alla tua festa (compleanno, battesimo, 
cresima, feste aziendali e tanto altro!)

• VENDITA DI GIOCHI EDUCATIVI E 
CREATIVI (0-99 anni)

• PERCORSI DI ARTETERAPIA individuali e 
di gruppo
• WORKSHOP ESPERENZIALI e 

SEMINARI

DUE ANNI... DI API A LAVORO

Via Nera, Sferracavallo · Orvieto
0763/617271· 380/6963814 · eventi@danielvillage.it

Seguici su

Lunedì 18:00-01:00 · Giovedì 18:00-1:00 · Venerdì e Sabato 18:00-02:00 · Domenica 16:00-01:00 · Martedì e Mercoledì chiuso

Novità Bowling
Febbraio 

e Marzo 

Le DOMENICHE POMERIGGIO
si colorano di tante sorprese

per grandi e piccini

GIOCA A

BOWLING

Dalle 16:00 alle 20:00

- €3,50 a persona

- €6,00 2 partite consecutive

Dalle 20:00 alle 01:00

- €5,00 a persona

- €8,50 2 partite consecutive

Dalle ore 16:30 alle 18:30

Il Mago Lapone
intratterrà i più piccoli
con i suoi splendidi
spettacoli di magia.

GIOCA A

BILIARDO

Dalle 16:00 alle 21:00

- €4,00  mezz’ora

- €8,00  un ora

Salve a tutti i lettori de 
Il Vicino, siamo Silvia e 
Valentina Pettinelli, sorelle 
e fautrici di un posto magico 
nell'orvietano: l'Alveare 
Centro Crescita. Vi faremo 
compagnia per tutto il 2018, 
parlando di tutti i nostri servizi e le 
nostre creative e divertenti attività!

ED
UC
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facciamo le cose con cura
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L'Umbria ha  un triste primato 
nei disturbi depressivi. Il qua-
dro allarmante emerge dai dati 
dell’indagine ufficiale e pub-
blica condotta da EUROSTAT 
a livello europeo e dall’ISTAT 
in Italia. A fronte di una media 
Italia di 2,6% di incidenza della 
depressione maggiore (la for-
ma più accentuata) in Umbria si 

registra il 4%. Nei disturbi de-
pressivi più lievi abbiamo una 
media Italia di 3% ed umbra del 
5,5%, mentre a livello naziona-
le il 5,6% della popolazione ha 
avuto un problema depressivo, 
in Umbria il dato sale al 9,5%.

LA FASCIA PIU’ COINVOLTA 
Questa incidenza viene confer-
mata anche nella popolazione 
al di sopra dei 65 anni, dove a 

fronte di un dato nazionale del 
6,4% per depressione maggio-
re, 6,7% per depressione lieve e 
13,1% per almeno un disturbo 
depressivo in Umbria le percen-
tuali salgono all'8,9%, 13,4% 
e 22,3%. "Come si vede - so-
stiene l'ordine degli psicologi 
dell'Umbria -  soprattutto per 
le condizioni depressive ancora 
non gravi, in Umbria c’è una 
incidenza che è quasi il doppio 
rispetto a quella nazionale."

COME INTERVENIRE L’indagine 
nella sua autorevolezza confer-
ma purtroppo i dati di prece-
denti indagini. Un dato che fa il 
paio con la particolare inciden-
za di prescrizioni e consumo di 
antidepressivi in Umbria.

"E' tuttavia evidente, come di-
cono chiaramente le ricerche 
scientifiche, che il problema 
non può essere affrontato solo 
in termini farmacologici. E' ne-
cessaria una strategia artico-
lata ed integrata che parta 
dalle Cure Primarie sino 
ai servizi specialistici e 
che includa in modo se-
rio ed adeguato le competen-
ze e gli interventi psicologici."

PREVENZIONE E PSICOLO-
GIA La maggior parte delle 
forme depressive richiede un 
intervento psicologico o psi-
coterapico per essere affron-
tata efficacemente ed inoltre 
la prevenzione è un’arma fon-
damentale per impedire che il 
disagio psicologico diventi di-
sturbo. 
Ma se pensiamo che in Umbria, 
ad esempio, su 12 consultori 
pubblici non c'è un solo Psico-
logo, ci rendiamo conto che 
in questo settore dopo anni di 
non investimenti è necessario 
passare dalle parole ai fatti.

Umbria triste.

COMPRENSORIO

polvere 
animad’

FUORI
di Mirko Belliscioni

Costeggiando una ferrovia d' 
asfalto una vista che pareva essere 
pronta.
Una montagna che appariva 
innevata osservava la grazia 
impensabile del nostro essere 
italiani.
In un borgo che non sembrava 
nemmeno essere sul pianeta terra, 
assaggiando nettare degli dei, 
parlando con chi un giorno aveva 
dentro l'amore.

COPERTINA
L’artista in copertina questo 

mese è Valentina Spagno-
li:

Opera realizzata dalla studentes-
sa Valentina Spagnoli, ind. Arti Figu-

rative, Liceo Artistico. L'immagine in 
esecuzione fa vedere come nell'espres-

sione del disegno, si passa, dalla stesu-
ra di un primo strato di colore sulla carta e 

da un segno di matita tracciato come cenno 
di un'idea, alla forza espressiva del dettaglio 

dell'occhio ben definito, che cattura lo sguardo e fa prendere vita al 
quadro, senza nulla togliere alla spontaneità dei primi tratti e inserti 
di colore. L'immagine esprime, un divenire, in armonia con la visione.

il Vicino cerca “artisti”!!!
Dipingi, ami la fotografia, disegni, ti diverti con matite e carboncini, 

scolpisci, ecc...  ANCHE TU IN COPERTINA! 

il tema lo dicidi tu... mandaci ciò che più ti piace... 

a info@ilvicino.it

In occasione della Giornata 
contro il bullismo e il cyberbul-
lismo, martedì 6 febbraio al 
Teatro Mancinelli di Orvieto è 
andato in scena LA PARANZA 
DEI BAMBINI di Roberto Savia-
no e Mario Gelardi, ispirato al 
libro omonimo dello scrittore 
napoletano.
Nella stessa giornata era in 
programma anche una ma-
tinée GRATUITA riservata alle 
scuole secondarie di II grado, 
nell’ambito del progetto Scuo-

le a Teatro proposto alle scuo-
le dal CdA dell’Associazione 
TEMA. 
Come dimostrano i recenti fatti 
d cronaca, il grave fenomeno 
del bullismo è in crescente au-
mento, e non va sottovalutato o 
confuso giustificandone i com-
portamenti. 
Con La paranza dei bambini, 
Roberto Saviano e Mario Ge-
lardi raccontano la controversa 
ascesa di una tribù poco più 
che adolescente verso il potere.

Nel gergo camorristico paran-
za significa gruppo criminale, 
ma il termine ha origini mari-
naresche e indica le piccole im-
barcazioni per la pesca che, in 
coppia, tirano le reti nei fondali 
bassi, dove si pescano soprat-
tutto pesci piccoli per la frittura 
di paranza. La “paranza dei 
bambini” sta ad indicare la 
batteria di fuoco, ma restituisce 
con fedeltà l’immagine di pesci 
talmente piccoli da poter esse-
re cucinati solo fritti, proprio 

come quei giovanissimi legati 
alla camorra che Roberto Sa-
viano racconta nel suo ultimo 
libro.  
Quel romanzo è diventato uno 
spettacolo teatrale che raccon-
ta una verità cruda, violenta, 
senza scampo, che racconta 
di adolescenti che non temono 
il carcere né la morte, perché 
sanno che l’unica possibili-
tà che hanno in un quartiere 
come il loro è giocarsi tutto, 
subito.  

Al Teatro Mancinelli lo spettacolo "La paranza dei bambini" 
nella "Giornata contro il bullismo"
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Si tratta dell’Aspio (Aspius 
aspius),  un pesce d'acqua 
dolce carnivoro della famiglia 
dei Ciprinidi.
E’ originario dell'Europa cen-
tro settentrionale, in partico-
lare lo si trova in Germania, 
in Russia, in Finlandia, ma 
anche nel Caucaso ed in Tur-
chia; era invece finora assen-
te nelle zone mediterranee. 
Negli ultimi anni del Nove-
cento è stato introdotto in 
Spagna ed in Ita-
lia, in particolare 
nel Po dove ha 
trovato un habitat 
favorevole che gli 
permette di rag-
giungere notevoli 
dimensioni. Dal 
nord della nostra 
penisola ha rag-
giunto i bacini 
artificiali del centro Italia ed 
in particolare il bacino del 
Tevere ed il lago del Turano. 
E’ presente quindi anche da 
noi, infatti da qualche anno si 
segnalano catture sempre più 
frequenti nel lago di Corbara.
Predilige i grandi fiumi di pia-
nura con poca corrente, ric-
chi di alborel-
le, ma anche 
di cavedani, 
barbi, carpe, 
breme, gar-
don, per citare 
quelli presenti 
a Corbara, e 
che, quando 
si trovano in 
branchi perché 
ancora non 
a c c r e s c i u t i , 
sono sue le prede preferite: le  
insegue a folle velocità fino 
a pochi centimetri dalla riva 
e produce nell’assaltarli spet-
tacolari gorghi d’acqua. In 
mancanza di pinnuti, tuttavia, 
non esita ad attaccare piccoli 
uccelli acquatici, anfibi, topi. 
Può vivere anche nella zona 
del barbo, cioè in quella zona 
del fiume con corrente anco-
ra moderatamente veloce ma 
con acque  abbastanza calde. 
Nella parte nord del suo ha-
bitat di origine lo si trova 
anche nelle acque salmastre 
e presso le foci dei fiumi;  è 
presente però anche nel mar 
Caspio e nel mar Nero, baci-

ni in cui si comporta da ana-
dromo, cioè vive per la mag-
gior parte del tempo in acque 
salate e si riproduce in acque 
dolci. 
In ogni caso, tutti gli aspi 
all’inizio della primavera con 
temperature delle acque in-
torno dagli 8 ai 12 gradi per 
riprodursi vanno alla ricerca 

di acque correnti risalendo in 
branchi il corso dei fiumi. 
Somiglia a prima vista al ca-
vedano, ma appare più robu-
sto ed ha la conformazione fi-
sica tipica del predatore, con 
la bocca ampia e rivolta verso 
l’alto, gli occhi e le squame 
piccoli e la mandibola più 
sporgente della mascella. 
Una sua caratteristica è una 
sorta di carena sul ventre  tra 
l’ano e la pinna anale. Non è 
molto appariscente, infatti la 
sua colorazione va dal verde 
scuro del dorso, all’argento 
dei fianchi, al bianco del ven-
tre, come il cavedano insom-
ma. 

Le pinne, rossicce quelle in-
feriori, più scure le altre, ma 
tutte molto grandi, lo rendo-
no per questo particolarmen-
te combattivo.
Può raggiungere una mole 
notevole, dai 3 Kg in media 
fino ai 9 Kg in alcuni rari 
esemplari. 
L'aspio è una preda molto 

ambita per il pescatore spor-
tivo per la sua imprevedibili-
tà, in quanto varia l’habitat a 
seconda del periodo e dello 
stato dei fiumi,  per la com-
battività iniziale con cui impe-
gna seriamente il pescatore, 
specialmente quando viene 
catturato in corrente, essendo 
molto idrodinamico e quindi 
un ottimo nuotatore. E’ am-
bito anche per le dimensioni 
che può raggiungere e per 
la bontà delle sue carni. Vie-
ne insidiato principalmente 
a spinning, ma anche con la 
tecnica del mort manié (pesce 
morto manovrato) e della pe-
sca a mosca. 

In ogni caso lascia qua-
si senza fiato la violenza 
della sua abboccata, tan-
to da strappare quasi la 
canna di mano.
Nella tecnica dello spin-
ning si usano le classi-
che esche metalliche, i 
minnows, i crankbait, i 
popper, gli swimbait, i 
metaljig ecc. con recuperi 
veloci e, quando occor-
re, con rapide jerkate, 
strappetti che vengono 
impressi all'artificiale con 

la punta della canna.
Le carni degli aspi, anche 
a detta dei pescatori che lo 
hanno catturato a Corbara, 
sono ottime, migliori di quelle 
degli altri ciprinidi anche per-
ché meno spinose, specie ne-
gli esemplari di taglia. Il ro-
vescio della medaglia, però, 
è che dove si è insediato da 
tempo,come nel fiume Po, sta 
provocando la rarefazione 
delle alborelle, dei cavedani 
e degli altri ciprinidi. 
Per ora nel nostro bacino 
artificiale vengono catturati 
piccoli esemplari, anche se 
sembra che i pescatori di pro-
fessione ne trovino anche di 
abbastanza accresciutii nelle 
loro reti. 
Che ne sarà dei ciprinidi di 
Corbara? 
Non disperiamo, perché, nei 
decenni, si è assistito al boom 
di diverse specie quali il pesce 
gatto e il lucioperca (Sandra) 
che si sono via via ridimensio-
nate ed hanno raggiunto un 
equilibrio con le altre specie.

Renato Rosciarelli

UNA NUOVA SPECIE ITTICA
nel lago di Corbara

SPORT

la legge di Bilancio per il 2018 
offre la possibilità di accede-
re alla banca dati dell'ANPAL 
ai Consulenti del lavoro, agli 
iscritti all’albo informatico del-
le agenzie per il lavoro ed agli 
iscritti all’albo nazionale dei 
soggetti accreditati ai servizi 
per il lavoro. 
Tale accesso alla banca dati 
informativa dell'ANPAL sarà 
utile per accertarsi dello status 
occupazionale dei lavoratori 

per i quali si vuole procedere 
ad una assunzione agevolata 
e della presenza di eventuali 
precedenti contratti a tempo 
indeterminato stipulati dagli 
stessi. 
Si potrà, quindi, verificare se 
le imprese possiedono i re-
quisiti per fruire degli incentivi 
all’occupazione.
Il sistema informativo unitario 
delle politiche del lavoro, che 
si compone del nodo di co-

ordinamento nazionale e dei 
nodi di coordinamento regio-
nali, contiene informazioni cir-
ca i beneficiari di ammortizza-
tori sociali, con indicazione dei 
dati anagrafici, di residenza e 
domicilio e dei dati essenziali 
relativi al tipo di ammortizza-
tore sociale di cui beneficiano; 
l'archivio informatizzato delle 
comunicazioni obbligatorie; 
i dati relativi alla gestione dei 
servizi per il lavoro e delle po-

litiche attive del lavoro, ivi in-
cluse la scheda anagrafica e 
professionale; 
il sistema informativo della 
formazione professionale.

La banca dati informativa dell'ANPAL.

A cura di:
Rag. Francesco

Argentini
Consulente del Lavoro

Partner STUDIO RB

IMPRESA&FISCO

A cura di:
dott.ssa Emanuela 

Mechelli
Esperta Contabile

Partner STUDIO RB

A partire dal 2018 imprese e 
lavoratori autonomi, ivi com-
presi i professionisti, potranno 
beneficiare di un credito di im-
posta in relazione alle campa-
gne pubblicitarie effettuate su 
quotidiani, periodici, emittenti 
televisive e radiofoniche, ana-
logiche e digitali. 
Per beneficiare del bonus pub-
blicità occorre che nell’anno 
precedente alla domanda si 
siano effettuati investimenti 
pubblicitari e che tali investi-
menti, nel 2018, siano mag-
giori di almeno l’1% rispetto al 

2017. 
Il credito d’imposta si attribu-
isce, nel 2018, relativamente 
agli investimenti pubblicita-
ri effettuati a far data dal 24 
giugno 2017. 
Il contributo è pari al 75% del 
valore incrementale degli in-
vestimenti effettuati, elevato al 
90% nel caso di microimpre-
se, piccole e medie imprese e 
start up innovative, nel limite 
massimo complessivo di spesa 
stabilito annualmente con D p 
c m. 
Il credito sarà utilizzabile 

esclusivamente in compen-
sazione, mediante il modello 
F24, previa istanza diretta al 
dipartimento per l’Informazio-
ne e l’editoria della presidenza 
del Consiglio dei ministri.
Ad esempio, se l’azienda  Alfa 
ha effettuato nell’anno n spe-
se pubblicitarie per un impor-
to pari a € 20.000, per poter 
usufruire del bonus pubblicità 
nell’anno n + 1 deve sostene-
re almeno un importo pari a € 
20.200 (20.000 + 1%). Ipotiz-
zando che nell’anno n + 1 ha 
effettuato spese pubblicitarie 

per € 27.000 il credito d’im-
posta alla stessa spettante ri-
sulta pari a € 5.250 [(27.000 
– 20.000) x 75%], elevato a 
€ 6.300 [(27.000 – 20.000) 
x 90%] nell’ipotesi in cui l’a-
zienda Alfa fosse una start-up 
innovativa, o una micro im-
presa o una piccola o media 
impresa.

Il nuovo bonus pubblicità.

Via Po,17/a Sferracavallo ORVIETO
tel. 0763.343638 - fax 0763 216201 - e-mail: info@studiorborvieto.it

di Rellini A. e Bartolini M.

www.studiorborvieto.it
dal 1 gennaio 2016 STUDIO RB è anche in Terni, 

Corso del Popolo 47 int. 16b
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Zambelli Orvieto pronta a rialzarsi, parola di Daniela Ginanneschi.
Due settimane di sosta non 
hanno giovato alla Zambelli 
Orvieto che è tornata alle com-
petizioni dopo la pausa impo-
sta dal calendario monco della 
serie A2 femminile ed ha paga-
to dazio contro Brescia, ospite 
al Pala-Papini di Orvieto, nella 
ventitreesima giornata di cam-
pionato.
Le tigri gialloverdi hanno sten-
tato all’inizio a trovare fluidità, 
merito anche di un’avversaria 
davvero ben disposta in cam-
po, ma alla lunga sono riuscite 
a sciogliersi e a creare difficol-
tà alle leonesse lombarde.
Peccato non essere riusciti ad 
arrivare al tie-break, c’è man-
cato poco, magari un pizzico di 
fortuna o magari qualche deci-

sione non av-
versa avreb-
be potuto far 
conqu i s t a r e 
punti che non 
s a r e b b e r o 
stati sicura-
mente rubati.
È forse la pri-
ma volta che 
le rupestri 
escono dal 
campo senza 
punti ma con 
la consapevo-
lezza di aver 
giocato bene, la schiacciatrice 
Daniela Ginanneschi lo confer-
ma: «Sicuramente con la pau-
sa prolungata abbiamo un po' 
perso il nostro ritmo di gioco e 

di abitudine agonistica. D’al-
tra parte è stata una partita 
dai due volti. Nei primi due set 
abbiamo peccato in ricezione 
e battuta e siamo state meno 

ordinate del solito in campo, 
in seguito abbiamo ritrovato la 
nostra regolarità giocando alla 
pari contro un’avversaria che 
punta ai primi posti».
Giunti a due terzi della stagio-
ne la battaglia resta avvincen-
te per un posto nei play-off, il 
traguardo della ottava e della 
nona posizione vede in lotta al-
meno quattro squadre raccolte 
in sei punti, ma le orvietane 
hanno già osservato il turno di 
riposo.
Pensare in grande non fa male 
recita una famosa massima, ma 
è ovvio che nello sport bisogna 
concentrarsi su un ostacolo per 
volta per non guardare troppo 
avanti e rischiare di inciampare 
in qualche imprevisto.

SPORT

Azzurra Ceprini Orvieto
AVANTI TUTTA !!!

Quando le sconfitte con le gran-
di promuovono il tuo progetto 
giovani. Poi la vittoria prestigio-
sa con campobasso ed altre che 
verranno.

Dopo un intero girone di andata 
tiriamo le prime somme del no-
stro progetto per la stagione in 
corso. 
Le giovani Under 20 stanno fa-
cendo minuti molto importanti in 
serie A2 e mostrano un'evidente 
progressiva crescita con atteg-
giamento sempre più positivo e 
con crescente consapevolezza. 
Lavoreremo ancora sulla cresci-
ta e anche sulla continuità in A2 
e in Under 20. È proprio le scon-
fitte con Empoli in casa e San 
Giovanni Valdarno in trasferta, 
le prime due della classifica, ci 
hanno confermato quanto bene 
stiamo facendo. A San Giovanni 
Valdarno poi sono stati addirittu-
ra schierati a lungo dei quintetti 
di sole under 20. Con il risultato 
a lungo in bilico, alla fine di que-

sti due mach ad alto rischio di 
debacle, solo due sconfitte ono-
revolissime. E senior ed under 
20 si stanno fondendo sempre 
più saldamente in una squadra 
vera grazie ad una reciproca fi-
ducia.
Ed è venuta poi la splendida vit-
toria con Campobasso a confer-
mare tutto quello che si è pensa-
to e scritto.
Bravo Massimo Romano e il suo 
staff...ma brave tutte le atlete a 
crescere giorno dopo giorno.

Sabato 3 Febbraio, presso 
l'impianto sportivo di Cec-
cano, si è svolta la 5° tappa 
della Coppa Italia Femmini-
le dove le "Vipere" di Orvieto 
insieme alle atlete del Rugby 
Spoleto sono scese in campo 
mostrando le potenzialità e 
le qualità che questa nuova 
squadra, frutto di una colla-
borazione tra le due società, 
sta dimostrando di avere e di 
poter sfruttare a suo favore.
Sei le squadre affrontate dal-

le nostre ragazze: oltre alle 
padrone di casa del Ceccano 
Rugby, c'erano ALL Reds Rug-
by Roma, Tusciarugby, Unione 
Rugby Capitolina, Rugby Fra-
scati Union e X Roma Rugby.
È stata un'altra bella giornata 
di rugby, noi siamo entusiasti 
e le prospettive per il futuro di 
questa categoria sono ottime.
Prossima tappa 25 Febbraio 
in casa delle ALL REDS che 
ospiteranno le altre squadre.
FORZA RAGAZZE 

Il rugby femminile orvietano
una realtà in crescita.


